VERBALE DELLA SEDUTA DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DEL GIORNO 15 FEBBRAIO 2016.

A seguito dell’avviso personale si sono riuniti presso la sede sociale in San Giacomo di Veglia, il giorno 15 febbraio 2016 alle ore 20,00 i componenti del Consiglio di Amministrazione Zanette Stefano, Bernardi Luciano, Borsoi Renato, Bortoluzzi Ferruccio, Collatuzzo Giuseppe, Chies Marcello, Da Ruos Carlo, Dan Elia, De Rosso Narciso, Gava Luigi, Livieri Alessandro, Lot Antonio, Marcon Angelo, Meneghin Ivano e Talamini Lino. Sono presenti il Presidente del collegio sindacale Conte rag. Ettore e i sindaci Fabbro dott. Paolo e  Zanon Dott. Giovanni,  presente anche  il Direttore Enol. Lauro Pagot con funzioni di Segretario per trattare sul seguente:

O R D I N E    D E L    G I O R N O:
1) Lettura ed approvazione verbale seduta precedente;

2) Bando DGR1935 del 23.12.15 – OCM – valutazioni e delibere conseguenti;
3) Presentazione progetto “iniziative per la stabilità del mercato del Pinot grigio dell’area che ricade nella Provincia autonoma di Trento e nelle Regioni Friuli Venezia Giulia e Veneto”;
4) Varie eventuali.
Aperta la seduta e constata la validità della stessa il Presidente sig. Zanette Stefano da lettura del verbale della seduta precedente che viene approvato all’unanimità dai presenti alla riunione stessa. 

Per il secondo punto all’ordine del giorno il Presidente comunica ai presenti che la Cooperativa necessita di un’ulteriore potenziamento delle attrezzature per la vinificazione nello stabilimento di Vittorio Veneto, questo per il continuo aumento delle superfici vitate dei nostri Soci. L’incremento dei vigneti interessa quasi totalmente la varietà glera atta a Prosecco doc e/o docg, il periodo della vendemmia si concentra in 8/10 giorni, restringendo di conseguenza il periodo di raccolta e di vinificazione delle uve.

Attualmente il potenziale viticolo dei soci che conferiscono nello stabilimento di Vittorio Veneto è di circa 310.000 ql di uva dei quali circa 260.000 sono rappresentati dalla varietà glera, questo significa che la sede di Vittorio Veneto dev’essere in grado di raccogliere una media giornaliera di circa 25.000 ql,di uva in un tempo ragionevole. Per far questo dobbiamo velocizzare l’attuale reparto di pigiatura/pressatura ed illimpidimento dei vini e mosti, con l’acquisizione e l’installazione di un silos vinaccia, un silos feccia, e coclee per il trasporto dei sottoprodotti e di un filtro tangenziale idoneo alla filtrazione dei mosti e vini.
L’acquisto delle attrezzature appena descritte hanno un costo preventivo di € 536.000,00 circa.
Il Consiglio, preso atto di quanto esposto dal Presidente, all’unanimità delibera di approvare sia nei contenuti che nella spesa il progetto presentato e di predisporre domanda di contributo nei tempi e nei modi previsti dal bando del DGR 1935 del 23.12.15 per poter accedere alle provvidenze del bando stesso, che prevede una spesa massima finanziabile di € 500.000,00.

Inoltre, il Consiglio, ai fini di accedere ai benefici del bando di cui all’ordine del giorno, all’unanimità impegna la Cantina di Conegliano e Vittorio Veneto sac a non cambiare la destinazione d’uso, ossia le operazioni che beneficiano delle provvidenze previste dal DGR 1935 del 23.12.15 devono mantenere interamente la natura e le finalità specifiche per le quali sono state realizzate ed inoltre si impegna a non alienare, cedere, trasferire a qualsiasi titolo il bene oggetto di contributo. La durata dei suddetti impegni è pari a 3 anni a decorrere dal pagamento del saldo del contributo.
Per il terzo punto all’ordine del giorno il Presidente presenta i documenti relativi al progetto interregionale che ha l’obiettivo di assicurare stabilità al mercato del Pinot grigio prodotto nell’area della Provincia autonoma di Trento e nelle Regioni Friuli Venezia Giulia e Veneto. Il Presidente ricorda che dal 2014 a livello interregionale si è discusso della necessità di ottenere il riconoscimento della DOC per il Pinot Grigio “delle Venezie” come strumento indispensabile per poter regolare l’offerta ed ottenere attraverso l’applicazione alle bottiglie del contrassegno di Stato l’eliminazione o, almeno, la riduzione dell’offerta di prodotto irregolare. L’iter ha incontrato varie difficoltà a causa dei diversi interessi delle due Regioni, Veneto e Friuli Venezia Giulia, e della Provincia Autonoma di Trento data la contemporanea presenza della Indicazione geografica tipica “Trevenezie”. Finalmente, grazie all’impegno dei tre Assessori all’Agricoltura e delle organizzazioni cooperative e professionali delle tre aree rappresentanti dei produttori di Pinot Grigio, si è arrivati alla decisione di costituire una Associazione Temporanea di Scopo (ATS) che avrà il compito di fare tutto quanto necessario per ottenere il riconoscimento della Denominazione di origine controllata “delle Venezie” e della Indicazione geografica tipica “Trevenezie”. Finalità della ATS, di cui il Presidente illustra la bozza di statuto, sarà anche quella di ottenere l’impiego dello speciale contrassegno di cui all’articolo 19 del D.Lgs n. 61/2010 e la modifica dei disciplinari di produzione delle Indicazioni geografiche tipiche collegate ai riconoscimenti predetti. Il Presidente conclude chiedendo l’approvazione del  progetto “iniziative per la stabilità del mercato del Pinot grigio dell’area che ricade nella Provincia autonoma di Trento e nelle Regioni Friuli Venezia Giulia e Veneto” come illustrato e il mandato a rappresentare la volontà dei soci alla propria Associazione Confcooperative – Fedagri Veneto affinché questa agisca, con pienezza di mandato, nelle sedi opportune al fine di assicurare la realizzazione dell’obiettivo del progetto interregionale.

Dopo approfondita analisi e discussione, il Consiglio delibera di approvare il progetto “iniziative per la stabilità del mercato del Pinot grigio dell’area che ricade nella Provincia autonoma di Trento e nelle Regioni Friuli Venezia Giulia e Veneto”, che in sintesi prevede:

a) il riconoscimento della Denominazione di origine controllata “delle Venezie” e della Indicazione geografica tipica “Trevenezie”;

b) l’impiego, a partire dal riconoscimento della DOC “delle Venezie”, dello speciale contrassegno di cui all’articolo 19 del D.lgs n. 61/2010;

c) la modifica dei disciplinari di produzione delle seguenti Indicazioni geografiche tipiche: “Veneto”, “Vallagarina”, “Veneto orientale”, “Marca trevigiana”, “Colli trevigiani”, “Conselvano”, “Alto Livenza”, “Provincia di Verona” o “Veronese” o “Verona”, “Venezia Giulia” al fine di eliminare dalla designazione dei prodotti il riferimento del nome del vitigno Pinot grigio - (per la IGT “Vallagarina” la domanda di modifica sarà presentata dal pertinente Consorzio).

Il Consiglio condivide e fa propri gli obiettivi dell’Associazione Temporanea di Scopo (ATS), senza scopo di lucro, denominata “Produttori vitivinicoli trentini, friulani e veneti”, di cui alla bozza dell’atto costitutivo illustrata dal Presidente, e dà mandato allo stesso di rappresentare la volontà espressa dai soci conferenti presso la propria Associazione Confcooperative – Fedagri Veneto affinché questa, con pienezza di mandato, agisca nelle sedi opportune partecipando, in particolare, alla costituzione ed alle attività della predetta ATS, al fine di assicurare la realizzazione dell’obiettivo del progetto interregionale secondo quanto espresso nei punti precedenti.

Avendo esauriti gli argomenti e non chiedendo altri la parola, viene redatto il presente verbale che dopo lettura viene approvato all’unanimità.

Il Presidente chiude la seduta, sono le ore 20.30.


IL SEGRETARIO



IL PRESIDENTE 
